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Le attività di Ri.T.M.O. 
 
 
In questa rubrica segnaliamo alcune attività di particolare rilevanza sviluppate all’interno del Progetto Ri.T.M.O. – 
Risorse Territoriali Motivazione Orientamento (http://ritmo.regione.fvg.it/AMBIENTI/view_page.asp?ID_Nodo=21), 
finalizzato allo sviluppo di un sistema integrato di orientamento scolastico e professionale in Friuli Venezia Giulia. 
 

> Il Tirocinio. Cos'è e perché. Uno strumento per entrare nel mondo del lavoro 
Dal sito istituzionale dell’Orientamento e dal portale Planet Giovani è possibile consultare il nuovo sito ‘Il Tirocinio. 
Cos'è e perché. Uno strumento per entrare nel mondo del lavoro’. 
 
Il sito, realizzato da Ires FVG nell’ambito del Macrointervento I del progetto Ri.T.M.O., spiega nel dettaglio che 
cos’è un tirocinio, offrendo informazioni su: 
- destinatari, attori principali e soggetti coinvolti; 
- durata, modalità di attivazione e normativa di riferimento; 
- indirizzi e recapiti utili per l’attivazione dell’esperienza formativa e alcuni consigli pratici per sfruttarla al meglio. 
 
Il sito contiene anche una sezione specifica sulle work experiences in Friuli Venezia Giulia. 
 
L’indirizzo internet per accedere a ‘Il tirocinio. Cos’è e perché’ è: 
http://www.regione.fvg.it/asp/orientamentofvg/tirocinio/  
 
 
 

I n  P r i m o  P i a n o  
 
 
> Contributi alle istituzioni scolastiche. Progetti per lo sviluppo dell'offerta formativa 
La Regione, sulla base delle indicazioni della legge regionale 25 gennaio 2002, n. 3, articolo 7, commi 8 e 
seguenti, interviene a sostegno delle istituzioni scolastiche attraverso finanziamenti per l'arricchimento dell'offerta 
formativa. La Giunta regionale, infatti, predispone annualmente un piano di indirizzi generali che stabilisce i settori 
di intervento e la ripartizione dei finanziamenti. 
 
Anche quest’anno, in continuità con l’anno scolastico precedente, è stato approvato il ‘Piano di sviluppo dell’offerta 
formativa delle istituzioni scolastiche, statali e paritarie, per l’anno 2005-2006’, che ha portato alla pubblicazione 
dei bandi per l’arricchimento dell’offerta formativa delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo  e di 
secondo grado  e dei Centri territoriali permanenti per l’educazione degli adulti. 
Il Piano prevede la ripartizione di 2.660.000 euro a sostegno dei seguenti ambiti di intervento: 
lingue e culture delle minoranze linguistiche storiche; educazione alla pace, alla solidarietà e all'interculturalità; 
integrazione dei soggetti diversamente abili; educazione degli adulti; interventi per evitare la dispersione scolastica; 
tempo pieno e tempo prolungato; educazione musicale; educazione al linguaggio cinematografico e televisivo; 
educazione teatrale; didattica delle nuove tecnologie; formazione in servizio dei docenti; centri servizi provinciali. 
 
Per quanto riguarda l’ambito dell’orientamento è stata data continuità alle azioni finalizzate a contrastare la 
dispersione scolastica e a incentivare il benessere a scuola già avviate nel biennio precedente. E’ stato pubblicato 
infatti il ‘bando per il finanziamento di interventi finalizzati a contrastare e riconvertire la dispersione scolastica – 
a.s. 2005-2006’, con scadenza 27 settembre 2005. 
L’iniziativa ha previsto la possibilità per gli Istituti scolastici di accedere ai finanziamenti tramite progetti d’Istituto 
che possono avvalersi anche della collaborazione e del supporto tecnico-scientifico dei Centri regionali di 
orientamento. 
In fase di valutazione viene data priorità ai progetti che soddisfano contemporaneamente i tre criteri seguenti: 

- coinvolgimento di almeno un intero Consiglio di classe; 
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- partecipazione ai gruppi di ricerca/azione pluriprofessionali costituiti presso i Centri regionali di 
orientamento; 

- articolazione progettuale in fasi con particolare riguardo alla verifica e all’autovalutazione dei risultati. 
Si segnala che quest’anno è stata introdotta una novità per l’invio della modulistica all’ufficio competente: la 
trasmissione di copia elettronica della domanda tramite il sito della Regione (area ‘Istruzione e cultura’) ha 
affiancato l’invio cartaceo tradizionale, consentendo di velocizzare le procedure di raccolta delle richieste. La 
sperimentazione di questa nuova procedura di automazione della domanda di contributo, potrà essere estesa in 
futuro ad altri interventi, nell’ambito dello sviluppo dei servizi amministrativi on line che l’Insiel sta realizzando per 
conto della Direzione centrale istruzione, cultura, sport e pace. 
 
 
Per ulteriori informazioni: 
- Servizio istruzione e orientamento 

via del Lavatoio 1 
34132 Trieste 
tel 040 3773404 / 3773405 

- sito della Regione, sezione ‘Istruzione e cultura’: http://www.regione.fvg.it/istruzione/txt-dispscol.htm#quattro  
 
 
> Voucher formativi e voucher di servizi. Esperienze a confronto  
Lo strumento del Voucher come sostegno alla formazione individuale e ai servizi di accompagnamento si è diffuso 
ampiamente nel sistema formativo italiano anche se con fonti di finanziamento e modelli di attuazione 
disomogenei. 
 
Su questo tema il mese di luglio scorso si è tenuto a Trieste il convegno 'Voucher formativi e voucher di servizi. 
Esperienze nella realtà italiana e prospettive per il futuro', promosso dalla Direzione centrale formazione, lavoro, 
università e ricerca della Regione con il concorso del Fondo Sociale Europeo. 
 
L’iniziativa ha permesso di diffondere i risultati del progetto interregionale ‘Migliorare la qualità e l’efficacia del 
sistema dei voucher formativi e di servizi’.  
 
Questo progetto, avviato nel 2003, ha visto impegnate 10 Regioni (Emilia-Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 
Lombardia , Piemonte, Sardegna, Toscana, Umbria, Valle d’Aosta, Veneto) e le  Province autonome di Trento e 
Bolzano nell’armonizzare il più possibile la pratica del voucher sul piano gestionale e procedurale. 
Partendo dal confronto delle diverse esperienze italiane e dall’individuazione degli aspetti strategici della gestione 
dei voucher nei diversi territori, il progetto ha permesso infatti alle diverse realtà coinvolte di prendere spunto dalle 
buone prassi maturate nel contesto nazionale per adattarle poi alla realtà locale. 
 
La Regione Friuli Venezia Giulia, attraverso il progetto ‘Futura’, ha previsto il voucher di servizio come strumento a 
sostegno dello sviluppo delle politiche delle pari opportunità e, in particolare, della conciliazione. Il voucher in 
questo caso è inteso quale strumento utile a favorire l'accesso delle donne alle attività formative e al mercato del 
lavoro. 
Si tratta di un buono che consente l'acquisizione di servizi, senza dare luogo a trasferimenti di denaro a favore dei 
soggetti beneficiari del servizio medesimo. 
I voucher di servizio possono essere forniti a donne che, quando partecipano a corsi di formazione professionale o 
sono lavoratrici (a  particolari condizioni), debbono prendersi cura di figli con meno di 15 anni, o di familiari anziani 
con più di 75 anni o disabili. 
 
Le attività vengono gestite da un Organismo Intermediario attraverso 6 sportelli territoriali, presso le sedi 
dell'ENAIP e una trentina di sportelli informativi collocati presso le sedi della rete distributiva regionale della Coop 
Consumatori Nordest. 
 
Per maggiori informazioni sul progetto Futura della Regione Friuli Venezia Giulia: http://www.futurafvg.it 
 
 
La descrizione delle esperienze realizzate nelle altre regioni coinvolte nel progetto ‘Migliorare la qualità e l’efficacia 
del sistema dei voucher formativi e di servizi’ è disponibile sul sito di Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo 
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Sociale Europeo, alla pagina: 
http://www.tecnostruttura.it/portal/alias__tecnostruttura/lang__it/tabID__3644/DesktopDefault.aspx  
 
 
 
> On line la Borsa Continua Nazionale del Lavoro  
E’ on line dal 5 luglio scorso la Borsa Continua Nazionale del Lavoro (BCNL), un sistema nazionale aperto e 
trasparente per l’incontro domanda-offerta di lavoro rivolto a cittadini, imprese, intermediari pubblici e privati e 
accessibile liberamente da qualunque punto della rete.  
Il portale, sviluppato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali con l'assistenza di Italia Lavoro, presenta 
domande e offerte di lavoro da tutta Italia. Dal portale nazionale si accede, infatti, alla rete delle Borse regionali del 
lavoro. Lombardia, Veneto, Abruzzo e Molise sono già interconnesse, mentre le altre 16 Regioni si collegheranno 
progressivamente entro marzo 2006, per dare vita così ad un’unica rete nazionale. 
 
Nel portale i cittadini potranno trovare informazioni sul mercato del lavoro e sulle nuove tipologie contrattuali 
previste dalla Riforma Biagi e potranno iscriversi alla Borsa compilando on line un modulo con i propri dati 
personali. 
Per entrare nel sistema della Borsa le aziende dovranno digitare il proprio codice Inail e poi completare il proprio 
profilo d’impresa. 
Il sito della Borsa Continua Nazionale del Lavoro: http://www.borsalavoro.it  
Per ogni informazione si può telefonare al numero verde 800196196, o scrivere a: centrodicontatto@welfare.gov.it. 
 
 
Per quanto riguarda il Friuli Venezia Giulia, la Borsa lavoro regionale è stata presentata dall'assessore al Lavoro, 
alla Formazione, all’Università e alla Ricerca Roberto Cosolini agli operatori del settore il 4 luglio scorso. Alla nuova 
Borsa regionale dovranno conferire i loro dati non solo i Centri per l'impiego pubblici delle Province ma anche i 
soggetti privati autorizzati a operare sul mercato del lavoro, realizzando così un'integrazione fra pubblico e privato. 
In questo modo la Borsa lavoro si propone di diventare il punto di riferimento obbligato per chi cerca e offre lavoro 
in Friuli Venezia Giulia. 
Alla Borsa lavoro si potrà accedere dai siti internet della Regione e delle quattro Province. Sono previsti servizi 
specifici sia per i cittadini, sia per i datori di lavoro. Collegandosi alla pagina della Borsa lavoro, i cittadini avranno 
la possibilità di compilare in modo guidato il loro curriculum, verificare se in rete ci sono offerte di lavoro 
corrispondenti alle loro caratteristiche, ricevere periodicamente via posta elettronica tutte le offerte compatibili con 
la loro domanda. I datori di lavoro potranno inserire le schede con i posti vacanti nelle loro aziende, visualizzare le 
risposte date dai cittadini alle loro specifiche richieste, cercare più in generale tutti i curricula presenti in rete 
corrispondenti alle professionalità di cui hanno bisogno. 
 
Fonti: www.welfare.gov.it; www.italia.gov.it; Notizie dalla Giunta del 04/07/2005 
 
 

V i  s e g n a l i a m o …  
 
 
> Incentivi per la partecipazione femminile ai corsi di laurea in ambito tecnico-scientifico 
La Regione Friuli Venezia Giulia nell'ambito del Fondo Sociale Europeo (POR Obiettivo 3 – 2000/2006 – Asse E, 
misura E1) ha pubblicato l'avviso ‘Misure per l'incentivazione della partecipazione femminile ai percorsi di laurea 
triennali in ambito tecnico - scientifico’. 
 
Il bando prevede alcune misure di sostegno per incentivare l'immatricolazione e la frequenza della componente 
femminile ai corsi di laurea tecnico - scientifico  delle Facoltà di Ingegneria e di Scienze matematiche, fisiche e 
naturali presso le Università di Trieste e di Udine. 
 
Il contributo verrà erogato dalle due università presenti in regione sulla base di un’apposita graduatoria. Ciascuna 
università potrà mettere a disposizione 150 borse di studio, di cui 75 a titolo di ‘Premio di iscrizione’ del valore di 
500 euro e 75 a titolo di ‘Premio di frequenza’ del valore di 700 euro. 
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I premi di iscrizione saranno assegnati entro il 30 giugno 2006, in base a criteri di merito (voto conseguito 
all’esame di maturità) e di reddito. 
 
I premi di frequenza saranno assegnati entro il 15 ottobre 2006, in base al numero di crediti conseguiti e al merito. 
 
Il bando è disponibile sul sito della Formazione professionale alla pagina Internet: 
http://213.174.176.69/allegati/bandodonneuniv.pdf 
 
 
> Assegni di studio per studenti iscritti presso Università all’estero 
È stato pubblicato il bando di concorso per la concessione di assegni di studio per l’anno accademico 2005-2006 
rivolto a studenti residenti in regione iscritti ad università o ad altri istituti d’istruzione universitaria all’estero. 
 
Si tratta di assegni di studio di 2.600 euro annui destinati a studenti che abbiano specifici requisiti di merito e 
reddito specificati dal bando. 
 
La domanda dovrà pervenire entro il 25 ottobre alla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca. 
 
Il bando di concorso e i moduli per la presentazione della domanda sono disponibili nella sezione ‘Università e 
ricerca’ del sito della Regione, alla pagina: http://www.regione.fvg.it/universita/txt-news12.htm 
 
 
> Progetto D4. I nuovi bandi 
Il Progetto D4, promosso e finanziato dalla Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca della 
nell’ambito del Programma Operativo Regionale Ob. 3 2000-2006, Asse D, Misura D4 (‘Miglioramento delle risorse 
umane nel settore della ricerca e sviluppo tecnologico’) prosegue la propria attività con la pubblicazione dei bandi 
per l’accesso alle agevolazioni previste nel periodo 2005-2007. 
 
Sono disponibili più di 140 finanziamenti per supportare ricercatori, laureati e laureandi nella realizzazione di 
progetti innovativi di ricerca, sviluppo e trasferimento tecnologico, da attuarsi in collaborazione con imprese, 
università, centri di ricerca; nello specifico: 
 

- 35 assegni di ricerca per laureati, inoccupati e disoccupati, che realizzino progetti finalizzati allo 
sviluppo tecnologico delle imprese regionali. Il finanziamento, di 1.345 euro mensili lordi, avrà una 
durata compresa tra 8 e 12 mesi; 

- 40 contributi di 1.830 euro lordi a laureandi delle Università di Trieste e di Udine per tesi di laurea 
sperimentali da realizzarsi in collaborazione con le imprese; 

- 40 finanziamenti a ricercatori residenti nel Friuli Venezia Giulia per la loro specializzazione presso 
strutture di ricerca situate fuori regione, sia in Italia che all’estero. Il finanziamento, pari a 1.500 euro 
mensili lordi, sarà integrato da un contributo di 600 euro per le spese di viaggio e concesso per un 
periodo compreso tra 3 e 6 mesi; 

- finanziamenti per la mobilità verso imprese, università, centri di ricerca del Friuli Venezia Giulia di 16 
ricercatori del Sud e di 12 ricercatori residenti in regione, attualmente impegnati all’estero. Il contributo, 
di 1.500 euro mensili lordi, integrato da 600 euro per le spese di viaggio, sarà disponibile per un periodo 
variabile tra 3 e 6 mesi nel caso dei ricercatori provenienti dal Sud (aree Obiettivo 1), mentre avrà una 
durata di 8-12 mesi per l’intervento a supporto del rientro dei corregionali all’estero. 

 
Le domande di partecipazione agli interventi saranno raccolte e valutate mensilmente. 
Il primo termine per la loro consegna scadrà alle ore 12.00 di lunedì 31 ottobre. 
Tutti i bandi resteranno aperti fino al 29 settembre 2006, salvo esaurimento anticipato dei fondi disponibili. 
I candidati valutati positivamente nel corso delle selezioni di novembre potranno iniziare l’attività a partire 
indicativamente dal mese di gennaio e dovranno concluderla entro giugno 2007. 
 
Nel Progetto trovano spazio anche un programma di ricerche e di studi per la mappatura e l’analisi del sistema 
regionale della R&S e specifiche azioni di animazione e sensibilizzazione territoriale per trasmettere a ricercatori, 
imprese e all’intera popolazione del Friuli Venezia Giulia il significato e la valenza degli interventi proposti. 
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Informazioni dettagliate sul Progetto D4, i bandi di concorso con la relativa modulistica, l’attività degli sportelli 
territoriali (ubicati a Trieste, Udine, Pordenone, Gorizia, Amaro, Monfalcone), le date e le sedi degli incontri 
informativi saranno disponibili a breve sul sito web del Progetto, http://www.progettod4.fvg.it/. 
 
Per informazioni: 
Ufficio di coordinamento del Progetto D4 
Consorzio per l’AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste 
Servizio Sviluppo Risorse Umane e Formazione 
Coordinatore: dott. Alessandro Deltreppo 
Padriciano 99 
34012 Trieste 
tel. 040 375 5272 / 5142 / 5304 
fax 040 375 5320 
progettod4@progettod4.fvg.it 
 
 

M o n d o  E u r o p a  
 
> Programma Socrates. Invito a presentare proposte 
E’ in scadenza il bando del Programma europeo in materia di istruzione Socrates (i termini per la presentazione dei 
progetti variano in base alle azioni. Le prime scadenze sono fissate al 1 novembre 2005). 
 
Il Programma della Commissione Europea, Direzione generale istruzione e cultura, comprende le seguenti azioni: 

- Comenius. Finanzia progetti di cooperazione transnazionali nell’ambito dell’istruzione, la creazione di 
partenariati tra scuole, lo sviluppo di iniziative connesse alla formazione iniziale e permanente del 
personale docente e la creazione di reti fra istituzioni. 

- Erasmus. Il programma riguarda l’istruzione universitaria (compresi gli istituti di istruzione superiore non 
universitari e studi post-universitari). Supporta le esperienze di mobilità degli studenti universitari e gli 
scambi accademici dei docenti.  

- Grundtvig. Sostiene iniziative che promuovono l’istruzione degli adulti attraverso progetti di cooperazione 
tra istituzioni e organizzazioni, di partnership educative, di mobilità per la formazione dei formatori, 
istituzione di reti e l’organizzazione di seminari. 

- Lingua. Ha come obiettivo l’insegnamento e l’apprendimento delle lingue europee meno parlate. 
Promuove anche lo sviluppo di strumenti per l’apprendimento linguistico.  

- Minerva. Sostiene l’utilizzo e l’applicazione delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione 
nell’ambito dell’istruzione, promuovendo l’insegnamento aperto e a distanza, l’utilizzo della tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione e strumenti multimediali per migliorare le conoscenze, le attitudini 
e le competenze.  

- Osservazione e innovazione. Fa riferimento alla misura che sostiene la realizzazione di strumenti 
concreti per trarre il massimo beneficio dall’osservazione e dallo studio della diversità dei sistemi e delle 
politiche in materia d’istruzione. 

Il programma comprende inoltre le misure di accompagnamento, che coprono un’ampia gamma di attività anche 
se formalmente non rientrano in alcuna azione Socrates. In particolare, riguardano le attività di sensibilizzazione e 
promozione della cooperazione nel settore dell’istruzione, la diffusione dei risultati dei progetti, la promozione delle 
pari opportunità e l’insegnamento interculturale.    
 
Il Bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea – serie C n. 212 del 31 agosto 2005 ed è 
scaricabile dal sito http://europa.eu.int/comm/education/programmes/socrates/downfile/call06_en.pdf 
 
Ulteriori informazioni sono disponibili anche sul sito comunitario http://europa.eu.int/comm/education/socrates-
it.html e presso l’Agenzia nazionale Socrates  
via Nardo di Cione, 22 
50121 Firenze 
tel. 055 2381 
fax 055 2380395 



 
                                                      
                                                  
O r i e n t a m e n t o N e w s                         
 
 

 6

socrates@indire.it 
www.bdp.it/socrates/ 
 
 
> La nuova rete d’informazione Europe Direct 
 
La Commissione Europea ha istituito una nuova rete di servizi informativi denominata Europe Direct, che va a 
sostituire gli Info - Point esistenti.  I cittadini possono accedere al servizio  Europe Direct telefonicamente, 
chiamando gratuitamente dai 25 Stati membri il numero verde 00 800 678911 o via e-mail, compilando l’apposito 
form presente sul sito dell’iniziativa. 
 
I 400 nuovi punti informativi offrono un vasta gamma di servizi informativi, che spaziano dalle guide su tematiche 
legislative europee, ai programmi e alla politiche comunitarie. 
 
L’indirizzo web della nuova rete d’informazione è: http://www.europa.eu.int/europedirect/index_it.htm 
 
Fonte: Io lavoro FORUM - Regione Liguria  
 
 

Convegni  ed  event i  
 
 
> Seminario ‘Orientarsi senza confini’: contesti, servizi e strumenti’ 
11 ottobre 2005, ore 9.00 – 17.00, Auditorium di via Roma 5, Gorizia 
Il seminario internazionale è promosso e coordinato dal Servizio istruzione e orientamento della Regione Friuli 
Venezia Giulia nell’ambito dell’iniziativa "Informarsi, studiare, lavorare senza confini" (Programma d’iniziativa 
comunitaria Intrerreg III A Italia Slovenia 2000-2006), finalizzata a sviluppare una dinamica rete di relazioni e 
collaborazioni tra i sistemi di orientamento di Italia e Slovenia, offrendo al contempo alcuni prodotti informativi e di 
orientamento preventivo facilmente integrabili nei servizi già esistenti e immediatamente spendibili da operatori e 
cittadini.    
La manifestazione segna il passaggio dalla fase del progetto che ha visto la realizzazione dei prodotti informativi 
alla fase di sensibilizzazione e diffusione degli stessi sul territorio, presso gli utenti e gli operatori del settore.  
 
La giornata sarà organizzata in tre sessioni: la prima tratterà degli aspetti teorici e dei contesti culturali, sociali ed 
economici che prefigurano nuovi scenari di mobilità per l’orientamento allo studio e al lavoro; la seconda si 
focalizzerà sugli strumenti e sui servizi a disposizione degli orientatori transfrontalieri, con particolare riferimento 
alle reti informative; la terza affronterà il problema di come far esplorare agli studenti e agli utenti dei servizi le 
professioni in contesti orientativi allargati. 
Le sessioni saranno arricchite dal contributo di vari esperti internazionali e dalla presentazione di alcuni prodotti 
innovativi realizzati nell’ambito del progetto. 
 
Per ulteriori informazioni: 
Regione autonoma Friuli Venezia Giulia  
Direzione istruzione cultura sport e pace  
Servizio istruzione e orientamento 
dott.ssa Zdenka Prebil 
zdenka.prebil@regione.fvg.it  
tel 040 3772845 
fax 040 37728 56 
 
Segreteria organizzativa: 
dott.ssa Anna Maria Milic 
SDZPI – IRSIP 
via ginnastica, 72 
34142 Trieste 
tel 040 566360 / 569119 
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fax 040 579010 
orient@irsip.191.it 
 
 
> AREA Science weeks. 4 settimane sulla ricerca dedicate agli studenti delle scuole 
superiori 
10 ottobre - 26 novembre 2005 
Il progetto AREA Science Weeks si inserisce nel programma europeo ‘Researchers in Europe 2005’, creato per 
promuovere il ruolo del ricercatore nella società. 
L’iniziativa, realizzata dall’Area Science Park di Trieste, anche con la collaborazione del Servizio istruzione e 
orientamento della Regione Friuli Venezia Giulia, intende promuovere la figura del ricercatore e il beneficio che il 
suo lavoro ha sulla società; invitare i giovani a intraprendere una carriera scientifica; superare gli ostacoli culturali 
che ancora frenano un’adeguata partecipazione femminile nella ricerca scientifica.  
 
Per orientarsi nella ricerca è prevista la realizzazione di quattro settimane della scienza dedicate ai giovani delle 
classi quarte e quinte delle scuole superiori del Friuli Venezia Giulia, riguardanti i seguenti temi: 
- Astrofisica, dal 10 al 15 ottobre; 
- Ambiente - riciclo dei rifiuti, dal 17 al 22 ottobre; 
- Ingegneria genetica - biomedicina molecolare, dal 7 al 12 novembre;  
- Nuovi materiali e nanotecnologie, dal 21 al 26 novembre. 
 
Durante le settimane verranno organizzate visite a laboratori, attività pratiche, giochi scientifici ed incontri con i 
ricercatori. Il sabato, a conclusione di ogni settimana, è prevista la realizzazione di una conferenza, aperta al 
pubblico, sui principali risultati della ricerca scientifica, le sfide ancora aperte, sui percorsi di studio e gli sbocchi 
professionali del settore di riferimento. Saranno anche presenti punti informativi e di orientamento sui percorsi di 
studio e professionali.  
 
Per maggiori informazioni: 
Consorzio per l'AREA di ricerca scientifica e tecnologica di Trieste 
Servizio Sviluppo Risorse Umane e Formazione 
dott. Fabio Tomasi 
tel 040 375 5268 /040 375 5309 
fax 040 375 5320 
fabio.tomasi@area.trieste.it 
formazione@area.trieste.it  
http://www.area.trieste.it/Formazione/VisualizzaContenuto.aspx?PageID=27&IDPagina=39  
 

Per informazioni sul programma Researchers in Europe 2005: 
http://europa.eu.int/comm/research/researchersineurope/index_en.htm 

 
 

T e s t i  &  R i v i s t e  
 
 
> Pubblicazioni MIUR ‘La scuola in cifre’ e ‘L'università in cifre’ 
Il sistema formativo italiano sta attraversando un periodo di profonda trasformazione. I mutamenti in corso 
nell’assetto dei cicli universitari e scolastici, il rinnovamento dei loro contenuti e il progressivo decentramento nella 
gestione dei processi hanno reso più pressante la necessità di disporre di un quadro informativo del settore, 
coerente e sistematico. 
In questa prospettiva la Direzione Generale per gli Studi e la Programmazione del MIUR ha implementato un 
processo di riordino e integrazione dei flussi informativi relativi alle diverse componenti del sistema. 
 
Le nuove pubblicazioni del MIUR ‘La scuola in cifre’ e ‘L'università in cifre’ offrono una panoramica sullo stato 
generale del settore, rivolta tanto ai suoi operatori quanto a un pubblico più vasto. Si tratta di una selezione 



 
                                                      
                                                  
O r i e n t a m e n t o N e w s                         
 
 

 8

ragionata dei principali indicatori su scuola e università, corredati da un breve commento. La scelta è caduta su 
quei parametri che meglio colgono le caratteristiche e i problemi del nostro sistema educativo, per lo più riferiti 
all’anno scolastico/accademico 2003/2004, con alcune anticipazioni sul 2004/2005; il riferimento temporale, quindi, 
non consente ancora di cogliere appieno gli effetti delle riforme in corso. 
Dov’è stato possibile, i dati a disposizione sono stati messi a confronto con quelli derivanti dai progetti 
internazionali di OCSE ed EUROSTAT. 
 
I fascicoli ‘La scuola in cifre’ e ‘L'università in cifre’ sono disponibili sul sito del MIUR, alla pagina: 
http://www.istruzione.it/mpi/pubblicazioni/2005/cifre_05.shtml  
 
 
Fonte: www.miur.it 
  
 

Strumenti  
 
 
> Il mercato del lavoro nel Friuli Venezia Giulia. Rapporto 2005 
La Direzione centrale lavoro, formazione, università e ricerca ha pubblicato il primo Rapporto dell’Osservatorio 
regionale sul mercato del lavoro in Friuli Venezia Giulia. 
 
La Regione intende così presentare e mettere a disposizione le informazioni sulla struttura e le dinamiche 
dell’occupazione locale, evidenziando i principali problemi del mercato del lavoro, nella consapevolezza che vi 
sono due importanti sfide-obiettivo da affrontare: una qualificazione sempre più elevata della manodopera e un 
rafforzamento delle azioni di protezione verso i soggetti più deboli e in svantaggio occupazionale. 
 
Il Rapporto, ricco di analisi, dati, riflessioni, previsioni e proiezioni sul mercato locale, tratta i seguenti temi: 

- competenze legislative della Regione Friuli Venezia Giulia in materia di lavoro alla luce delle recenti 
riforme; 

- dinamiche economiche nel periodo 2001-2004; 
- cambiamenti strutturali nel mercato del lavoro locale e tendenze di breve periodo; 
- mercato del lavoro dipendente; 
- stato della crisi occupazionale nel 2004; 
- utenti dei Centri per l’impiego nel 2004; 
- analisi delle domande presentate per l’autorizzazione al lavoro degli stranieri.  

 
Il testo può essere richiesto a: 
Osservatorio regionale sul mercato del lavoro in FVG 
dott.ssa Fulvia Lupieri  
tel. 040 3775136 
sig.ra Cristina Folla 
tel. 040 3775140 
 
 
> Progetto Stranieri Accoglienza e Mediazione - On line il nuovo sito 
L'Ufficio Scolastico regionale per il Friuli Venezia Giulia e la Struttura stabile per gli immigrati  hanno promosso in 
questi anni il progetto ‘Stranieri: Accoglienza e Mediazione’ (S.A.M.), per agevolare l’integrazione degli alunni 
stranieri tramite una didattica attenta al plurilinguismo e all'educazione interculturale. 
 
Con le parole della dott.ssa Zocchi e della dott.ssa Cellie dell’Ufficio scolastico regionale per il FVG si può dire che 
‘grazie al progetto S.A.M. si è intervenuti in maniera programmata e organica per favorire lo sviluppo dell'identità e 
delle competenze di tutti gli alunni. Si sono individuati gli strumenti più idonei a tali finalità nelle attività realizzate in 
un gruppo di scuole della regione. In particolare sono stati presi in esame: le buone pratiche di insegnamento 
dell'italiano L2 per gli stranieri, l'educazione interculturale come sfondo integratore di tutte le discipline ed attività 
della scuola, il raccordo della scuola con la realtà territoriale (famiglie, enti, associazioni …). Si è voluto coadiuvare 
le strutture scolastiche nei nuovi compiti che si prospettano a seguito dell'ingresso di alunni nati da famiglie di 
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immigrati e da matrimoni misti, sperimentando nuove modalità di collaborazione tra la Direzione regionale del 
MIUR e la Struttura stabile per gli immigrati della Regione autonoma Friuli Venezia Giulia, in un'ottica di 
integrazione e di valorizzazione delle risorse economiche e delle esperienze maturate’. 
 
Oggi il progetto S.A.M. ha un proprio sito, in cui vengono fornite informazioni di dettaglio sul progetto, sulla struttura 
organizzativa dello stesso, sulla rete di scuole coinvolte, sulla normativa e sulla bibliografia di riferimento: 
www.progettosam.it  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Un ringraziamento particolare per i preziosi contributi che hanno permesso di realizzare questo numero a: 
 
 

sig. F. Carta – Direzione Centrale del Lavoro, Formazione, Università e Ricerca 
dott. A. Deltreppo - Coordinamento del Progetto D4 

sig.ra C. Folla – Osservatorio regionale sul mercato del lavoro in FVG 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per suggerimenti e segnalazioni non esitate a contattarci 
  inforienta@regione.fvg.it 
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Orientamento News 
è la newsletter mensile realizzata dal Centro risorse regionale per 
l’orientamento nato nel gennaio 2003 nell’ambito del Progetto 
Ri.T.M.O. (POR Ob.3 – 2000-2006 del Friuli-Venezia Giulia), 
finalizzato allo sviluppo di un sistema integrato di orientamento 
scolastico e professionale in Friuli-Venezia Giulia e promosso dal 
Servizio regionale istruzione e orientamento della Direzione centrale 
istruzione, cultura, sport e pace. 
Il Centro risorse è una struttura di servizio ai servizi del sistema di 
orientamento della regione. Intende produrre e diffondere risorse 
informative, valorizzare le esperienze locali, creare occasioni di 
confronto e scambio che possano produrre innovazione nel sistema. 
Si rivolge quindi a tutti gli operatori dell’orientamento, dell’istruzione 
e della formazione del territorio. 


